Il Battesimo perché?

Quando Dio creò il mondo, creò anche l’uomo e la donna e li collocò in un giardino pieno di delizie chiamato “Paradiso Terrestre”.

Dio aveva dato loro un solo comando: “Potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della Conoscenza del bene e del male non devi mangiare perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti”.

Il serpente era la più astuta di tutte le fiere della steppa che il Signore Dio aveva fatto, e disse alla donna: “È vero che Dio ha detto: ‘Non dovete mangiare di nessun albero del giardino’?”. La donna rispose al serpente: “Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare; ma del frutto dell’albero che sta nella parte interna del giardino Dio ha detto: ‘Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, per non morirne’ ”. Ma il serpente disse alla donna: “Voi non morirete affatto! Anzi! Dio sa che nel giorno in cui voi ne mangerete, si apriranno i vostri occhi e diventerete come Dio, conoscitori del bene e del male”. Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, seducente per gli occhi e attraente per avere successo; perciò prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche a suo marito, che era con lei, ed egli ne mangiò.

Dal libro della Genesi 3,1–6

Questo è stato il primo peccato degli uomini: il PECCATO ORIGINALE, causa della cacciata di Adamo ed Eva dal Paradiso Terrestre.

Quando un bambino nasce, la sua piccola anima è macchiata da questo peccato. Con il sacramento del Battesimo, viene cancellato il Peccato Originale e l’anima diventa candida.

I Simboli del              Battesimo
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L’acqua è il segno della vita: come l’acqua purifica, toglie le macchie, lava ciò che è sporco, chi si immerge nell’acqua del Battesimo benedetta la notte di Pasqua, viene lavato dalla macchia del peccato per la forza dello Spirito.
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Papà ha acceso una candela dalla fiamma del cero pasquale: è il segno della luce di Cristo che noi riceviamo per essere anche noi luce per il mondo. La fede è come una fiamma accesa che illumina e riscalda: ai genitori è chiesto di custodire e alimentare questa fiamma e a fare in modo che non si spenga.
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Nell’antichità gli atleti venivano unti con l’olio per essere più forti. L’olio del Battesimo viene consacrato dal Vescovo e rappresenta il dono dello Spirito Santo, è il segno della forza che ci dona Cristo affinché abbiamo una fede forte, per essere protetti dal male e per renderci capaci di scelte coraggiose.
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La veste bianca è il simbolo dell’uomo nuovo creato da Dio. E’ bianca perché indica l’uomo pulito, senza macchia di peccato, significa che si è “rivestito di Cristo”: in lui c’è la vita nuova, la vita di Dio.

Il Tuo Battesimo

Papà e mamma sanno che non siamo mai soli, sanno che Dio Padre è sempre con noi, sanno che Dio ci ama e pensa a noi da sempre. Tutte queste cose vogliono che anche il loro bambino le sappia, per questo ti hanno voluto fare un dono meraviglioso: la Fede. A poche settimane dalla tua nascita ti hanno allora portato alla Chiesa parrocchiale per ricevere il Sacramento del Battesimo; con il Battesimo, Gesù Risorto ti ha donato una vita nuova, una vita speciale: quella di Figlio di Dio!

[image: image5.jpg]


Certamente tu non ti puoi ricordare perché eri troppo piccolo, ma in seguito ti avranno sicuramente raccontato quel giorno. Il Battesimo è sempre un giorno di festa, si ritrova insieme tutta la famiglia, gli amici, i vicini, anche i parenti venuti da lontano. Quando c’è un Battesimo è in festa anche tutta la grande famiglia dei Figli di Dio: la Chiesa.

Era domenica, il Giorno del Signore, e sei arrivato in Chiesa con mamma, papà e i padrini che hanno promesso che avrebbero fatto tutto il possibile per insegnarti ad amare Dio e il prossimo. Allora il Sacerdote, a nome di tutta la comunità, ha chiesto ai tuoi genitori che nome avevano scelto per te; prima il Sacerdote poi i genitori e i padrini hanno allora tracciato una piccola croce sulla tua fronte ad indicare che da quel momento tu appartieni a Gesù.

Il Sacerdote ha quindi letto un brano del Vangelo e, dopo aver invocato la protezione dei Santi su di te, ti ha segnato con l’olio dei Catecumeni, simbolo della forza che hai ricevuto dal Sacramento (un tempo prima di andare in battaglia i guerrieri si cospargevano di olio affinché il nemico non riuscisse ad afferrarli; così il Sacerdote ti ha unto perché le forze del male non ti afferrassero durante la tua vita).

Il Sacerdote ha quindi toccato l’acqua con una mano e ha pregato affinché Gesù, per mezzo di quell’acqua, purificasse il tuo cuore dal Peccato Originale e facesse di te una creatura nuova; versando poi l’acqua sul tuo capo e, chiamandoti per nome, ha detto: “Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Segnandoti sulla fronte con l’olio benedetto, il Crisma, ti ha consacrato piccolo sacerdote, piccolo re e piccolo profeta.

Il Sacerdote ti ha inoltre consegnato la veste bianca, simbolo della tua anima purificata dal peccato, invitandoti a conservarla candida per tutta la vita. Il tuo papà ha poi acceso una candela dal Cero Pasquale a significare come Gesù Luce illumina e guida sempre i tuoi passi.

Il Sacerdote, ripetendo un gesto di Gesù, ha toccato le tue orecchie e la tua bocca, per “aprirle” all’ascolto ed alla proclamazione della Parola di Dio. A questo punto un suono gioioso di campane ha annunciato a tutti che tu eri diventato Figlio di Dio e che la Comunità si era arricchita di un nuovo cristiano. 

Con il Battesimo sei diventato Figlio di Dio, fratello di Gesù e Tempio dello Spirito Santo!

Ogni giorno sei chiamato a vivere il tuo Battesimo nei suoi impegni ed ogni domenica lo impreziosisci partecipando, insieme ai tuoi fratelli battezzati in Cristo, alla Messa domenicale.

Cari mamma e papà, perché avete scelto di farmi battezzare? …………………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

dove sono stato battezzato? ……………………………………………………………………………………………………………

nella chiesa dedicata a ……………………………………………………………………………………………………………………

che giorno era? ………………………………………………………………………………………………………………………………

Quale nome completo avete scelto per me?  …………………………………………………………………………………

perché? …………………………………………………………………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Il mio padrino è ………………………………………………………………………………………………………………………………

e la mia madrina è …………………………………………………………………………………………………………………………

Perché li avete scelti? ……………………………………………………………………………………………………………………

Conservate ancora il cero e la veste bianca che il sacerdote vi ha consegnato durante il Battesimo? ………………………………………………………………………………………………………………………………………

Cosa ricordate di quel giorno? Raccontatemi qualcosa ……………………………………………………………… …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Ecco la foto di quel giorno:
















